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Il divieto di abuso del diritto è inteso come limite interno
al diritto soggettivo in quanto immanente ad esso, e volto 
a determinare il confine oltre il quale l’esercizio del relativo 
potere si configura come illecito. 

LIMITI ALL’ESERCIZIO DEL DIRITTO 

I limiti esterni non incidono sul contenuto del 
diritto ma sul suo esercizio e hanno origine nella 
legge o nella volontà delle parti (es. limiti al 
diritto di edificare ex artt. 869 e ss. cod. civ.).  
 

LIMITI INTERNI LIMITI ESTERNI 

DISTINZIONI IN RELAZIONE AL   CONTENUTO DEL DIRITTO 

DIRITTI PATRIMONIALI 

DIRITTI RELATIVI: sono opponibili solo nei confronti di uno o più soggetti determinati 
o determinabili sui quali incombe un obbligo specifico di fare o non fare. Mancando una 
relazione tra soggetto e bene, è solo grazie all’adempimento di un obbligo e quindi alla 
collaborazione altrui che si realizza l’interesse del titolare del diritto relativo. Esempi: 
a) Diritti di credito. 
b) Diritti potestativi (es. diritto di recesso dal contratto ex art. 1373 cod. civ.), che 
consentono al titolare di modificare la sfera giuridica di un altro soggetto a 
prescindere dalla volontà di quest’ultimo, il quale dunque si troverà nei confronti del 
titolare del diritto in una situazione di soggezione (situazione giuridica passiva).  
c) Diritti personali di godimento, che, per una parte non maggioritaria della dottrina, 
avrebbero, in realtà, una duplice natura (di diritto relativo nei confronti di chi ha 
concesso il godimento e di diritto assoluto verso tutti i consociati che si dovrebbero 
astenere dal turbare il godimento del bene).  

DIRITTI ASSOLUTI: si caratterizzano per la loro opponibilità erga omnes potendo essere 
fatti valere nei confronti di tutti i consociati sui quali grava, per l’effetto, un generico 
dovere di astensione (situazione giuridica passiva) dal compimento di qualsivoglia atto 
volto a turbarne l’esercizio. Intercorre una relazione diretta tra soggetto e bene.  Sono
diritti assoluti i diritti reali, i diritti della personalità e quelli sui beni immateriali. 

Sono 
indisponibili 
quei diritti che 
per loro stessa 
natura o per 
volontà di 
legge sono 

inalienabili inter 
vivos, 

intrasferibili 
mortis causa, 

irrinunciabili, 
impignorabili, 
inusucapibili e 
imprescrittibili 

(es. i diritti 
della 

personalità). 
 

Suscettibili di valutazione economica (es. diritti di 
credito). 

Non suscettibili di valutazione economica (es. 
diritto alla vita, all’integrità fisica, alla salute, alla 
libertà). 

DISTINZIONI IN RELAZIONE AL CARATTERE PATRIMONIALE  

DIRITTI ASSOLUTI E RELATIVI DIRITTI DISPONIBILI E INDISPONIBILI 

DIRITTI NON PATRIMONIALI 
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1.2. Aspettativa. Potestà. Status. Interesse legittimo. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

ASPETTATIVA. 
POTESTÀ. 
STATUS. 

INTERESSE  
LEGITTIMO. 

ASPETTATIVA. L’aspettativa si caratterizza per essere collegata ad una 
fattispecie attributiva di diritti ancora in fieri e, di conseguenza, per la 
condizione di attesa in cui viene a trovarsi il relativo titolare. 
La perdita di chance è una mera aspettativa? “Al fine della liquidazione del 
danno patrimoniale da perdita di “chance” la concreta ed effettiva occasione perduta di 
conseguire un determinato bene, non è una mera aspettativa di fatto, ma un’entità 
patrimoniale a sé stante, giuridicamente ed economicamente suscettibile di valutazione 
autonoma, che deve tenere conto della proiezione sulla sfera patrimoniale del soggetto”.
Cass. civ., 25 agosto 2014, n. 18207. 
 

POTESTÀ. Si sostanzia in un potere finalizzato al perseguimento non di un 
interesse proprio del soggetto che ne è titolare bensì di un interesse altrui. 
Scissione tra soggetto che esercita il diritto, titolare della potestà, e soggetto 
titolare dell’interesse. Fonte della potestà può essere la legge o la volontà 
dell’interessato: 
a) Se il potere ha fonte nella legge sussiste un obbligo di esercizio (es. 
responsabilità genitoriale). 
b) Se il potere nasce dalla volontà dell’interessato il titolare della potestà è 
libero di scegliere se esercitarla o no, salvi gli obblighi scaturenti da un 
contratto e fermo il dovere di perseguire l’interesse altrui. 
 

STATUS. Esprime la posizione di un soggetto nei confronti di altri soggetti 
nell’ambito di una collettività organizzata. Si tratta di una situazione tutelata 
in via autonoma dall’ordinamento attraverso le c.d. azioni di stato, 
finalizzate all’accertamento dell’esistenza e della violazione di un 
determinato status. Ciascuno status forma oggetto di un diritto, definito 
appunto diritto di status, che si contraddistingue per essere assoluto, ossia 
opponibile erga omnes, imprescrittibile, indisponibile e inalienabile. 
Qualità giuridica: nel caso manchi la collettività organizzata e vi sia solo la 
tutela della posizione in sé e delle situazioni da essa derivate anziché di uno 
status si è in presenza di una semplice qualità giuridica (es. qualità di erede). 

INTERESSE LEGITTIMO. Dopo una lunga elaborazione dottrinale e 
giurisprudenziale, l’interesse legittimo può essere definito come una 
posizione di vantaggio qualificata dalla norma attributiva del potere e 
differenziata dalle posizioni soggettive degli altri consociati; fonte per il 
titolare di poteri atti ad influire sullo svolgimento dell’azione amministrativa, 
allo scopo di rendere possibile il conseguimento dell’utilità finale. Nel diritto 
privato, l’interesse legittimo si contrappone all’esercizio di un potere 
discrezionale e si configura quale interesse al rispetto dei limiti posti dalla 
norma all’esercizio di tale potere discrezionale. L’interesse legittimo di 
diritto privato ricorre, in particolare, nei rapporti di lavoro, nel diritto di 
famiglia, nel diritto delle società e delle obbligazioni (v. infra). 
 


